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f $inistre al governo 
La positiva esperienza 

del Pei a Salerno 

VINCINZO DE LUCA* 

i Consolida l'e­
sperienza di go­
verno dette sini­
stre a Salerno. 
Approvato il bi* 
lancio al Comu-

ne capoluogo, anche alla . 
Provincia, diretta da un co­
munista, si è superata que­
sta scadenza, acquisendo 
inoltre, con l'ingresso in 
giunta di un assessore, l'a­
desione piena del Pri alta 
maggioranza di sinistra. Si 
rafforza cosi un accordo po­
litico provinciale che in due 
anni ha esteso il governo 
delle sinistre, su basi pro­
grammatiche chiare, a 42 
cpmuhl dell'intera provin-

Questa esperienza dì go­
verno ha Superalo bens la 
prova elettorale europea. A 
una nuova battuta d'arresto 
della De ha corrisposto una 
vittoria dì tutta la sinistra. Il 
Psì avanza del 2,5% sull'87. 
Il Pei guadagna l'I,5; recu­
pera in voti assoluti quasi 
lutti 1 consensi delle politi­
che e ottiene un incremento 
del 3,2% a Salerno città. Si è 
espresso dunque anche con 
questo voto un giudizio 
chiaro sull'efficacia del la* 
VOTO amministrativo dei co­
munisti. 

Tutto questo riconferma 
un dato di analisi sulla De, 
che in questa zona, incalza­
ta, a fondo, vede accentuarsi 
la sua crisi di egemonia e di 
funzione nell'area urbana, il 
s,uQ carattere di «confedera­
zione» di gruppi, le cui faide 
la espongono a veri e propri 
crolli. Ma il, dato politico 
nuovo, di valore più genera­
le, che emerge dalla vicen­
da isalernitana, è che nel 
Sud ,|a sinistra può crescere 
insieme, mutando a fondo i 
Rapporti di forza con la De, 
e'dando cosi fòrza sociale 
«d'elettorale all'alternativa 
nell'intero paese e, insieme, 
ufia 'prospettiva dinamica, 
moderna alle comunità del 
sud. ' 

- C'è anche un valore di' 
paniti» In questa vicenda.' 
Gruppi dirigenti formatisi in 
esperienze di massa, di lotta 
sociale, si sono misurati, 
senza nulla perdere delle 
proprie caratteristiche, con i 
problemi del governo. Ne 
abbiamo ricavato quadri 
con una più elevata qualità 
politica e di direzione, ca­
paci cfy legaci alla gente.» 
ma, soprattutto -* ed era la 
Sffda vera - siamo riusciti ad 
affermare, sulla base dei fat­
ti, una nuova classe dirigen­
te, riconosciuta anche da 
settori, sociali, imprendito­
riali. professionali per i qua­
li eravamo, francamente, 
Inesistenti. È significativo 
anche un dato: sì è riusci'i 
qui ad evitare la contrappo­
sizione solita fra compagni 
di partito e amministratori. 
C e stato un lavoro solidale, 
politicamente consapevole 
e mirato. Fra l'altro, si è fat­
ta giustizia di una scioc­
chezza che troppo spesso 
ancora circola sulla capaci­
tà di «proiezione esterna» di 
funzionari di partito. Fra le 
figure istituzionali più rico­
nosciute ci sono compagni 
che provengono, dal lavoro 
di-partito, A dimostrazione 
ghe la vera discriminante 
non è fra «interni» ed «ester­
ni» (non si capisce mai a 

che cosa), ma fra anime 
morte e dtscussori (presenti 
ovunque) - e forze vive, ca­
paci di presa sulla realtà e 
di contatto con gli uomini di 
carne ed ossa. E così, è sta* 
to intenso il rapporto con 
associazioni di volontariato 
e giovanili, con il mondo 
produttivo, le forze della 
cultura, con il mondo del 
lavoro ed i suoi drammi. E si 
e riusciti a stare in un siste­
ma di autonomie e di con* 
traili, simile ormai a una 
giungla, ricavandone pure 
risultati per l'oggi. Si è com* 
battuto, con decisioni am­
ministrative incisive, camor­
ra e inquinamenti, senza ve­
dere camorra dovunque, in* 
dividuandoe sostenendo le 
tante forte vive, leggendo 
con attenzione - e disti-
guendo - in una realtà 
complessa dove c'è l'illega­
lità, c'è la clientela nuova e 
vecchia, c'è l'assenza di 
norma, e c'è il patronato 
politico-amministrativo. 

E ravvicinata la 
scadenza eletto­
rale amministra­
tiva del '90. II 

M H M nostro proble­
ma politico nel 

Sud è come radicarci, ren­
dere permanente un nostro 
insediamento politico e so­
ciale; come superare scarti 
drammatici fra politiche 
amministrative, in un'area 
in cui registriamo una crisi 
paurosa di strutture e orga­
nizzazioni sociali, coopera­
tive, associative, e un dira-
darsiéstremo di nostri colle­
gamenti con la società. Il 
voto europeo ci dice che 
non ci sono terreni preclusi, 
ma ci pone nupvi doveri e 
domanda un impegno 
straordinario per le nuove 
scadenze- È senza sbocco 
la via opportunistica e su­
balterna di un partito che si 
acquatta1 - nelle' istituzioni, 

, senza una linea chiaramen-
le. alternativa e senza capa­
cità .di. opposizione forte, 
quando è jl caso, È una v ia 
che ci toglie autonomia e 
dignità politica. Ma ugual­
mente senza sbocco, sep­
pur più nobile, è la strada 
della «minoranza morale». 
Questione morale, conce­
zione etica della politica so­
no contenuti irrinunciabili 
della nostra battaglia. Ma 
non la convegnista, che ci 
guadagna grandi elogi, e 

' poi consegna nelle mani 
degli altri interi settori della 
società, legando il Pei a una 
immagine di brillante super­
fluità. 

Occorre tenere tutto il 
campo una linea netta e un 
forte respiro meridionalista 
e riformatore; una iniziativa 
istituzionale intema alla più 
generale battaglia democra­
tica, ma produttiva per l'og­
gi; un rilancio di settori de-
cisiyi delle organizzazioni di 
massa; una ricostruzione 
della funzione di «tutela» del 
nostro partito; e poi, come 
sempre, l'iniziativa di massa 
e di lotta, a cominciare dal 
lavoro. È questo ti modo per 
ricostruire le riserve, non so­
lo morali, ma anche sociali, 
elettorali che diano forza e 
credibilità alle grandi batta­
glie di rinnovamento. 

• segretario Federazione 
Pei di Salerno 

.U, n macchinista si rivolge 
al commissario dell'Ente per sapere che cosa 
deve rispondere ad una pendolare 
che perde ogni giorno 5 ore per i ritardi dei treni 

Che dire alTamica-cliente Fs? 
• I Speli, le Unità, ti sarei grato se 
potessi pubblicare questa «lettera 
aperta- al commissario dell'ente F.S. 

«Dott, Schimbemi, le chiedo di aiu­
tarmi nel dare alcune spiegazioni. 

«Stamani, 13/7/89, una amica in­
contrata in treno, mi chiedeva, visto 
che sono un ferroviere, come mai ne­
gli ultimi due giorni ha dovuto perde­
re cinque ore giornaliere del suo tem­
po libero per portarsi sul lavoro da 
Tortona (provincia di Alessandria) a 
Milano (80 km). Eravamo ancora 
una volta su un treno che ci portava 
ai nostri rispettivi posti di lavoro. Se 
questa amica avesse potuto seguirmi 
nelle pnme due ore del mio lavoro, 
iniziato a Voghera per effettuare un 
treno merci verso Pavia, avrebbe ca­
pito la causa di tanto disservizio. 

•Nella mia qualifica di macchinista 
devo prendere servizio, come detto, a 
Voghera e dare il cambio a colleghi 
che giungono da Novi Ligure utiliz­
zando un locomotore che come pre­
sentazione offre sul suo fianco la tar­
ga con impresso l'anno dì costruzio­
ne "1934". Ultimata la composizione 
del treno, oltre l'ora di partenza pre­

scritta, l'unica possibilità di partire è 
legata all'attesa che si rendano liberi 
i binari della stazione centrale inte­
ressati da un gruppo di treni viaggia­
tori, diretti in altre direzioni, perchè la 
partenza dallo scalo merci è interdet­
ta dal mese di aprile a causa dello 
scambio di uscita rimosso e non an­
cora ripristinato (i treni sono costretti 
a compiere complesse e pericolose 
manovre per acquisire la condizione 
di partenza). 

•Si noti che la stazione di Voghera 
assolve un molo molto importante 
nella rete ferroviaria essendo la sta­
zione di intersecazione delle linee 
Milano-Genova e Piacenza-Torino, 
sede di fermata e formazione di molti 
treni (lo scalo movimenta circa 25 
treni al giorno). Nonostante questo 
continua a funzionare con uri siste­
ma predominante (90%) di scambi a 
mano. 

«Da diversi anni ormai è iniziato un 
radicale rinnovamento che finora ha 
Interessato quasi esclusivamente la 
parte commerciale (nuovo fabbnea-
to viaggiatori rinnovato nella bigliette­

ria, abitazione funzionari, uffici e se-
gretena, bar, non però nelle sale di 
attesa per viaggiatori). Di contro la 
parte interessata al movimento conti­
nua a languire i dirigenti movimento 
ed il personale di stazione è sistema­
to in un buco oltre ai già citati scam­
bi a mano e scalo mutilato va regi­
strato che sono stati rimossi ben tre 
binari di stazione senza essere anco­
ra ripristinati. 

•Praticamente è stato messo in atti­
vità condizionata il cuore ed il cervel­
lo della macchina "trasporto ferrovia­
rio". Voghera anche se rappresenta 
un solo punto di un intero segmento, 
è chiaro non essere l'unico essendo 
sotto gli occhi di tutti il diffuso disser­
vizio, che piova o tiri vento. 

«A questo punto chiedo a lei, egre­
gio Commissario straordinario, sca­
duto e probabile futuro Presidente 
(chissà mal qualcuno prenda una 
decisione), di indicarmi come essere 
chiaro e convincente con questa ami­
ca-cliente. Come posso fare, cosa de­
vo rispondere, tenga conto che la 
mia posizione è delicata in quanto 

fermezza morale. Infatti sono nelle 
condizioni di poter usufruire dei van­
taggi che il suo programma di sfolti­
mento mi offre collocandomi in pen­
sione, con il massimo di anzianità, a 
soli 42 anni. 

•Egoisticamente per me è meglio 
che lei continui per questa strada ma 
non sarebbe più utile per la comuni­
tà utilizzare il personale in esubero 
per costruire un'azienda moderna 
che sappia ndurre il deficit non con 
una becera razionalizzazione dell'e­
sistente ma in grado di produrre me­
glio? 

•P.S.: Assunto in ferrovia nel 1970 
recandomi per servizio in Svizzera 
notavo che le merci celeri venivano 
manovrate con muletti e bancali. In 
Italia nel 1989 alcuni" treni viaggiatori 
diretti accumulano ritardo nelle vane 
stazioni perchè le merci celeri sono 
ancora manovrate a mano pacco per 
pacco. Verifichi, sig. Commissario, 
quanti pacchi carica giornalmente la 
stazione di Parma sul treno 2138 in 
un minuto prescritto di fermala*. 

F. Codevtlla. Macchinista O.C. 
(ormai controvoglia). Tortona 

I pannolini 
«usa e getta» 
sono asciutti 
ma inquinanti 

M Signor direttore, mi riferi­
sco alla lettera pubblicata dal-
l'Unità del 7 luglio con la qua­
le la signora Maria Elisa Vum-
baca di Roma spezza una lan­
cia in favore dell'impiego dei 
pannolini «usa e getta» per 
neonati, confutando la mia 
opinione espressa intomo alla 
diffusione dell'effimera mu-
tandina {l'Unità del 28 mag­
gio). 

Non ho difficoltà a com­
prendere le ragioni della sì* 
gnora Vumbaca quando affer­
ma che i pannolini di cotone 
richiedono per il lavaggio una 
certa fatica. Vorrei però far in­
tendere alla gentile lettrice 
che ho trattato l'argomento 
non sotto il profilo d'un ro­
mantico richiamo al passato, 
ma secondo un metro di giu­
dizio che si basa su semplici 
principi di difesa ambientale, 
La mutandina «usa e getta» è 
figlia diretta del moderno con­
sumismo ed è responsabile. 
unitamente ad una valanga di 
altre cose che la «persuasione 
occulta» ci assicura essere 
senza alternative, del pauroso 
aumento delle immondizie in­
torno a noi. Immondizie che 
ci assediano e di fronte alle 
quali siamo come disarmati. 

L'entusiasmo della signora 
Vumbaca per il moderno in­
dumento («Benedico chi que­
sti nuovi pannolini ha inventa­
to...") mi sembra pertanto ec­
cessivo propno in rapporto al­
la gravità dei problemi che es­
so comporta Non discuto, be­
ninteso, la sua praticità ma 
ritengo che questa la si stia 
pagando piuttosto pesante­
mente in termini ambientali, a 
parte il lato economico che 
meriterebbe, da solo, una ap­
profondita trattazione. 

Fra i consumatori (le con­
sumatrici) italiani la questio­
ne sembra possedere la levità 
dell'astrazione, eppure altrove 
il problema non passa sotto 
silenzio, come dimostra ciò 

che si pensa, al riguardo, nel­
l'opulenta America. Dopo 
quindici anni dì «usa e gettai 
— informa L'Espresso del 4 
giugno scorso con una corri­
spondenza da San Francisco 
— gli americani hanno sco­
perto che i pannolini «presen­
tano un terribile problema di 
smaltimento e un pericolo per 
la salute dì tutti». Infatti, spiega 
l'articolista, non sono ricicla­
bili e a degradarsi natural­
mente impiegano qualche se­
colo; pur .formando solo il 2 
per cento della spazzatura 
prodotta, rappresentano il 30 
percento dei rifiuti che nessu­
no sa corne smaltire. Per cui 
svariati miliardi di pannolini 
(in Italia se ne consumano 
circa due miliardi all'anno) 
contenenti quasi tre milioni 
di tonnellate di cacche e pipi, 
finiscono ogni anno nelle 
pubbliche discariche. E II co­
va il- pericolo, perché negli 
escrementi dei tésorini si tro­
vano circa cento virus diversi». 
Cosa* fare? Sempre negli Stati 
Uniti — racconta ancora il 
settimanale — «si stanno dif­
fondendo lavanderie specia­
lizzate cheJ affittano pannolini 
di spugna e provvedono an-, 
che al ritiro e alla consegna a 
domicilio». Ma non basta. Ad­
dirittura tutti gli ospedali della4 

contea di San Francisco (Cali* 
fomia) si sono rincovertiti al 
vecchio metodo «per non con­
segnare agli adulti di domani 
un problema rappresentato 
dalle cose che 11 fasciano og­
gi». 

Gilberto Bagalonl. 
Agugliano (Ancona) 

Chi controlla 
i controllori 
certificatoli 
di biland? 

M Signor direttóre, è noto 
che uno dei "business" più 
redditizi degli ultimi anni è la 
revisione e certificazione dei 
bilanci 

Emanazioni di società mul­
tinazionali estere hanno stabi­
lito in Italia filiali che, purché 

ben pagate, certificano i bi­
lanci dì tutte (proprio tutte) le 
aziende clienti. Non risulta vi 
siano mai state segnalazioni 
di mancate certificazioni o di 
illeciti amministrativi contabili 
denunciati da parte dei cosid­
detti certificatoli, almeno in 
Italia. 

Ma la cosa più sorprenden­
te è che invece si permette al­
le predette società di non 
pubblicare i loro bilanci. Non 
solo i principi contabili da lo­
ro tanto raccomandati a paro­
le non sono da loro stesse ap­
plicati, ma neanche le norme 
fiscali e previdenziali sono os­
servate. 

Sotto forma di rimborsi spe­
se e/o corsi di istruzione, ven­
gono contrabbandati come 
spese societarie compensi ex­
tra ai dipendenti. 

Chi controlla i controllori? 
Ambrogio Bianchi. Milano 

Il ministero 
degli Esteri e i 
docenti italiani 
a Mogadiscio 

• H Caro direttore, le preoc­
cupazioni espresse da alcuni 
professori sulla situazione del­
l'Università nazionale somala 
nella lettera pubblicata dal 
suo giornale il 21 luglio sono 
condivise in buona parte dal 
ministero degli Esteri. 

Da tempo, infatti, è in corso 
una attenta riflessione per in­
dividuare le opportune rifor­
me da apportare alla struttura 
e al funzionamento di quella 
Università A questo esercizio 
partecipano insieme ai com­
petenti uffici della Farnesina i 
Presidenti dei Comitati tecnici 
italiani, gli organi che sovrain-
tendono alle attività didattiche 
delle singole Facoltà somale, 
costituiti presso diverse nostre 
Università. 

In questa prospettiva, tra fi­
ne giugno e gli inizi di luglio si 
sono svolte alcune riunioni 
che hanno permesso di ap­
profondire i punti di vista di 
Amministrazione e docenti e 
che dovranno avere il loro 

sbocco a settembre in una riu­
nione straordinaria della 
Commissione mista universita­
ria italo-somala. 

Dei risultati di questa Com­
missione mista ci si avvarrà 
per avviare poi, in tempi ravvi­
cinati, un dialogo a livello uffi­
ciale con le autorità di Moga­
discio per una revisione delta 
struttura dell'Università'nazio­
nale somala, che tenga conto 
non solo delle diverse condi­
zioni attuali, ma soprattutto 
dei bisogni primari della So­
malia per orientare verso di 
essi l'impostazione didattica. 

Di questo orientamento si è 
fatto stato con il ministro so­
malo dell'Educazione lo scor­
so giugno, nel corso di una 
sua breve permanenza a Ro­
ma, ed egli si è dichiarato fa­
vorevole a questa impostazio­
ne. 

Il dibattito che i docenti au­
spicano nella lettera è quindi 
già avviato ed ogni contributo 
potrà essere utile per meglio 
individuare finalità e compiti, 
nella piena consapevolezza 
che l'obiettivo deve essere 
quello della •somalizzazione» 
dell'Università nazionale so­
mala, del resto auspicata sin 
dall'inizio dal governo Italia-

• Capo 
servizio Stampa e Informazione 
del ministero degli Affari Esteri 

Per un aumento 
di autonomia 
agli enti 
locali 

M Cara Unità, sono d'ac­
cordo con quanto scntto da E 
Morando nell'articolo 'Il siste­
ma fiscale e il successo della 
Lega Lombarda* apparso sul-
l't7mftìdel9/7 

Un pezzo della risposta «di 
sinistra» ai problemi posti da 
Lega Lombarda, da «Piemont* 
ecc passa attraverso un au­
mento dei poteri degli enti lo­
cali (Regione per prima), la 
diminuzione delle tasse -na­
zionali» (es. tassa sulla salu­
te) e ad una possibilità, non 

solo formale, di imposizione 
degli enti locali. 

Occorre che iniziative «forti» 
in questo campo partano dal 
Partito a livello nazionale e si 
sviluppino fortemente anche 
al Sud, dove deve crescere la 
coscienza che proprio le re­
gioni meridionali, le più pena­
lizzate dalla politica governati­
va, sono oggi tra le colonne 
(elettorali) portanti del siste­
ma democristiano e pentapar-
litico. 

Sono convinto che dai mo­
vimenti di massa e dai risultati 
sui temi del decentramento e 
dell'autonomia degli enti lo­
cali passi un pezzo importan­
te dell'alternativa. 

Armando Costelli. Asti 

Chi non lo vuole 
per gli altri/non 
dovrà averlo 
neppure per sé 

M Signor direttore, sono da 
sette anni in dialisi, in attesa 
di trapianto di rene in Italia. 

In un momento in cui si va 
verso una modifica del regime 
di consenso al prelievo di or­
gani a scopo di trapianto tera­
peutico (futura nuova legge), 
la gente educata al concetto 
di -donazione» ha difficoltà a 
capire che il prelievo da cada­
vere è lecito da un punto di vi­
sta generale, non offende la 
pietà verso i defunti, è devolu­
to ad un interesse superiore; 
certamente alla tutela di un 
bene giuridico quale è quello 
della vita. E non è neanche la 
lesione dì un bene. 

L'esperienza di mio manto, 
che non ha potuto donarmi 
un suo rene perché incompa­
tibile con le mie carattensti-
che immuno-genetiche, mi ha 
fatto capire che la vera dona­
zione è solo quella da vivente: 
da cadavere non si dona più 
niente E purtroppo la cultura 
della «donazione- propagan­
data in Italia è un fenomeno 
falsamente positivo per la 
comprensione e ^soluzione 
del problema, proprio perché 
induce il cittadino a credere 

di avere un diritto a decidere 
si o no alla propria disponibi­
lità dopo morto, il che non è 
vero. 

La legge vigente, infatti, am­
mette che II defunto o i suoi 
congiunti possano opporsi al 
prelievo di organi a scopo di 
trapianto, ma tale rifiuto inve­
ce non ha alcun valore legale 
quando il cadavere sia sotto­
posto a riscontro diagnostico 
o autopsia (regolamento poli­
zia mortuaria): il riscontro 
diagnostico si impone in qua­
si tutti 1 casi di pazienti cranio­
lesi o con emorragie cerebrali 
improvvise, che poi costitui­
scono in pratica la totalità del­
le patologie dei soggetti ido­
nei al prelievo di organi a sco­
po di trapianto. 

Sono del parere che nel ca­
si in cui è richiesto riscontro 
diagnostico, il medico riani­
matore possa e debba proce­
dere, in tutta coscienza e libe­
ro da pressioni psicologiche 
esteme contrastanti, all'attiva­
zione del prelievo di organi 
anche in presenza di opposi­
zione; e che l'accusa di ricor­
rere a questa procedura come 
mezzo per eludere la volontà 
del defunto o dei parenti sia 
falsa e dovuta solo ad igno­
ranza morale e culturale. 

Molto spesso l'autopsia di* 
venta indispensabile ed Ini* 
nunciabile per motivi giudizia­
ri, assicurativi e medico-legali 
e nessuno protesta. 

Occorre maggior chiarezza: 
la popolazione deve essere 
ben informata che i prelievi 
non vengono compiuti né su 
moribondi né su pazienti il cui 
decesso è di incerta e affretta­
ta rilevazione. Si tratta dì ca­
daveri in accertata morte ce­
rebrale, ventilati meccanica­
mente. 

È noto che l'Italia è buon 
ultima fra le nazioni «evolute» 
in questa pratica clinica che 
rappresenta l'unica terapia in 
alternativa alla morte; sono 
quasi ventanni che nel nostro 
Paese si attende una legge ci­
vile, «occidentale», realistica e 
non ipocrita, la quale equipari 
il prelievo all'autopsia ammet­
tendo l'obiezione di coscien­
za soggettiva alla pratica dei 
trapianti: cioè chi è contro al 
prelievo su se stesso dopo la 
morte, deve coerentemente 
dichiarami disposto a non ri­
chiedere e accettare mai, in 
caso di bisogno, un trapianto 
terapeutico; perché solo cosi 
l'idea ostile ai trapianti ha una 
logica e una credibilità socia­
le. 

La legge italiana è estrema­
mente garantista in tema di 
accertamento di morte cere-

ta e non contro la vita, 
Oabret t * Coati. 

Valeria (Alessandria) 

Perché Celli 
e Ortolani 
circolano ancora 
liberamente? 

• I Cara Unità, nei confronti 
dei signori Celli e Ortolani, al 
tempo delia loro latitanza 
(sic!) si sono scatenati i mas­
simi organi del governo e del­
ta stampa. Si aveva l'impres­
sione che nessun atto crimi­
noso potesse aver luogo nel 
nostro paese senza il loro in­
tervento diretto e non. In virtù 
di quale legge costituzionale e 
morale della nostra Repubbli­
ca democratica questi rispet­
tabili signori si trovano oggi in 
stato di libertà, permettendosi 
il lusso di girare sul territorio 
nazionale presentando le loro 
memorie? 

Ci chiediamo (che ingenui 
che siamo, vero') sono questi 
signori colpevoli? Se sì, si pro­
ceda Se no, si dica chiara­
mente all'opinione pubblica, 
che ancora una volta lo Stato 
è incorso in un errore giudi­

ziario. Se gli elementi di col­
pevolezza o incolpevolezza 
sono ancora (ancora, per 
quanto?) incerti, e visto che 
nei confronti dei suddetti si­
gnori esistono dei procedi­
menti giudiziari dì una certa 
nlevanza (non dimentichia­
mo che nei loro confronti è 
Stata chiesta a suo tempo l'e­
stradizione) atti a stabilire la 
verità, ci aspetteremmo dagli 
organi preposti alla sirurezza 
dello Stato di trattenerli in un 
luogo più idoneo, dove cioè 
possano con minore facilità 
inquinare le prove, cioè la ga­
lera. 

Cannelo La Rocca. 
Elvulo De M I I M O . Milano 

• * • * • 

Nella via 
dedicata 
alla scoperta 
dell'America 

• I Caro direttore, gli abitari. 
ti della via XII Otlobre prote­
stano vivamente contro le 
nuove norme del traffico che 
comportano un afflusso decu­
plicato di auto nella suddetta 
via, con un rumore insosteni­
bile diurno e notturno e un in­
quinamento che obbliga gli 
abitanti a tenere chiuse le fi­
nestre proprio in questa sta­
gione estiva. 

Chiedono che venga ripri­
stinato il normale traffico -
che SÌA era abbondante per te 
caratteristiche della via - * 
inoltre chiedono il ritomo del­
la fermata o capolinea del bus 
49. 

Giuseppina Oavoll. Genova 

L'ente lirico 
che ostacola 
il diritto 
al voto 

tsB Signor direttore, la Dire­
zione del Teatro >S. Cark» di 
Napoli, ente Urico autonomo 
finanziato dallo Stato e il cui 
presidente del Consiglio di 
amministrazione è il sindaco 
della città, ha voluto, nella sua 
discrezionalità, che il 18 giu­
gno u.s., -giorno delle elezioni 
europee, venisse considerato 
lavorativo a tutti gli ef (etti. 

È sta», pertanto, impedito, 
ai non residenti, l'esercizio co­
stituzionale del diritto al voto,' 
e una1 mia domanda scritta di 
permesso finalizzato, e slata 
respinta perche .l'Azienda 
non aveva l'obbligo, di ri­
spondere affermativamente. 

Adriano I tomene , 
Vittorio Veneto (Treviso) 

a dice 
che non c'entra 
col settimanale 
«Il Sabato» 

tm Egregio direttore, in rela­
zione all'articolo «L'Osservato­
re Romano alleato del Hct 
contro Giubilo» {l'Unità del 
1907), ci pare che sia immo­
rale continuare ad attribuire al 
movimento ecclesiale di Co­
munione e Liberazione giudizi 
che il settimanale II Sabotanti 
piena libertà e autonomia 
esprime, tanto più dopo le nu­
merose precisazioni e rettifi­
che formulate al riguardo. 

Lettera firmata dall'Ufficio 
Stampa di Comunione 
e Liberazione. Milano 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA, la situazione meteo­
rologica sulla nostra penisola è regolata dalla 
presenza di un'aria di alta pressione con valori 
mollo livellati 
ma con graduate tendenza ad attenuazione De­
boli infiltrazioni di aria instabile interessano più 
che altro la fascia alpina e il settore nord occi­
dentale ma con moderati fenomeni di variabili­
tà La temperatura si mantiene generalmente 
invariata con valori piuttosto elevati. Il ristagno 
delle masse d'arta nei bassi strati atmosferici 
contribuisce a rendere il caldo piuttosto afoso. 

TEMPO PREVISTO! tempo generalmente 
buono su tutte le regioni italiane con cielo sere­
no o scarsamente nuvoloso Fanno eccezione le 
zone alpine e prealpine, il Piemonte e la Lom­
bardia dove si potranno avere addensamenti 
nuvolosi a carattere temporaneo che possono 
sfociare in qualche episodio temporalesco Fo­
schie anche dense sulle pianure del Nord e del 
Centro in particolare durante le ore notturne e 
quelle della prima mattina 

VENTh deboli a carattere d> brezza 
MARIi generalmente calmi tutti i man italia­

ni 
DOMANI! non si prevedono varianti sostan­

ziali nell'evoluzione del tempo per cui. latta ec­
cezione per fenomeni di variabilità sulla alpina 
e regioni limitrofe, il tempo si manterrà ovun­
que generalmente buono e sarà caratterizzato 
da cielo sereno o scarsamente nuvoloso 

TEMPERATURE IN ITALIA-

1è '9 L Aquila 
22 33 Roma Urbe 
23 30 RomaFiumlc. 17 31 

22 29 Campobasso 28 30 

20 2fl Napoli 

21 26 Potenza 
24 28 $ M Lauca 

Bologna 22 35 Reggio C 
21 35 Messina 
20 32 Palermo 

20 29 Catania 
Perugia 21 31 Alghero 

21 32 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO! 

16 25 Londra 
20 33 Madrid 
18 26 Mosca 
18 33 New York 

Copenaghen 17 25 Parigi 

19 34 Stoccolma 

B 22 Varsavia 
19 28 Vienna 
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